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lu G R A N D E E F F I C A C I A . 

Ma fra quelli e noi c'è un forte distacco 
a nostro svantaggio : hanno un cemento 
nazionale più saldo: l'amore del patria 
suolo sarà meno cantato, meno trombonate, 
ma più sentito; e i veri amori sono quelli 
che si sentono, e dei quali meno si parla. 

Ili» Ili lili 
— - M B — ~ 

La baraonda poco gioconda e assai nau­
seabonda della crisi attuale coi suoi mille 
aspiranti, se le carte non fallano, avrà fat­
to fra poche ore un passo deci.sivo verso la 
sua soluzione. 

Adagio cioè; se pur sarà una soluzione 
l'aver imbastito con otto o dieci nomi un 
Ministero mosaico tanto per dire che an­
che l'Italia ne ha uno, come gli abitanti di 
San Quintino dicevano di avere un teatrino. 

E un mosaico, non akro, può dare una 
Camera-come questa, dove, per formare 
una pasta ministeriabile, se si vuole, che 
sia una pasta di qualche consistenza, è 
giuocoforza che il cuoco prenda dcgl ' in­
gredienti da tutte le partì , a cominciare 
dai più insipidi per finire ai più pepali. 

Che pasta possa uscirne, quali effetti 
possa produrre al palato e sullo stomaco 
della nazione, lo saprà Iddio; certo noi non 
lo sappiamo, nò sapendolo lo diremmo, 

' perchè oggi a dire la verità tanto .serve 
come lavare la testa all'asino e ancora 
l'asino resterebbe più pulito e meglio ac­
conciate. 

Difatti tutti p-nsano, e nel dir tutti Vo­
gliamo dire quelli che hanno una testa 
per pensare, ctie nell'attuale frazionamento 

f'tìella Camera è impossibile tirar fuori 
P; un'amministrazione che non sia una raf­

fazzonatura e che abbia probabilità di du­
rata. -

^ Se il Ministero dimissionario ha durato 
;:iina quindicina di mesi, ;egli è perchè, i 

suoi elementi alquanto più omogenei te­
nevano ancora sujjicientemente raccolta 
tinà parte della Camera, e qualcuna delle 
altre parti ad essa più a ipni ; ma ora che 
questo amalgaina, che si poteva dir fortu­
nato, è disciolto ; ora che ciascuno dei 

:- gruppi e sotto-gruppi può dire: «sono qui 
•.anch'io» e che a contentarli tutti si corre 
rischio di averli tutti nemici, la prospet­
tiva che resta è quella di passare di crisi 

• in crisi, fino al punto di arrivare a quella, 
che, non trovando alcun sollievo dai pan­
nicelli caldi e dai cataplasmi, converià ri­
correre, ad una specie, di taglio cesareo, 
ch'è l'appello agli elettori. 

Ieri sera lo diceva un pubblicista di 
senno: « H Ministero Rudini, qualunque 

' altra .'sia l'apparenza, è caduto davanti 
a questa di:(]icoltà ; come diminuire il bi-
,lancio della guerra, e come non dimi-. 
nuirlo ? ' 

Sembra una cacofonia, nu la più, ma è 
tutl'aUro ; in quelle paróle si riassume la 
vera difficoltà della situazione perchè ad 

'essa non si rimedia senza grandi economie 
nel bilancio della guerra e della marina, e 
se queste economie non si possono né si vo 
glijno fare, se le grandi e pronte riforme 

'organiche non si possono adottare senza 
pieni poteri, e se questi non si vogliono ac­
cordare, non resta che una via di uscita : 
qualche nuova imposta e salata, perchè 
l'altra via non vogliamo neppur nominarla. 

Ora : quali sai anno i ministri capaci di 
sciogliere questo nodo î  E dov'è l'Alessan­
dro, che, non potendo scioglierlo, lo taglie­
rà ? Vattelapesca. 

YARIAZIOiNI 
AL 

P R O G E T T O DI BILANCIO 1 8 9 2 - 0 3 

S iamo in grado di darò lo Speoohio 

delle var iazioni al proge t to di bi lancio 

per l 'esercizio 1892-93 , p r ecedu te dalla 

s eguen te 

N O T A PRICLIMT.NARE 
SIGNORI I r.o variazioni cho si propongono 

colle Dute, le quali ora si presentano alla Ca­
mera (lei deputati o i nuovi provveflimeuti 11-
naiiziari richietioiio che so ne chiarisca il ri-
sullato Eomiiiario con brevi commenti. 

Nella No'a preliminare al bilancio per l 'e­
sercìzio 1892-93 erasi dimostrato cho rej^i-
slnuKlo le spese dello costruzioni ferroviarie 
nella categoria delle effelliee e approvando 
tutti-i provvedimenti presentati dal Governo, 
il bilancio si sarebbe chiuso con un avanzo di 
9 milioni, (fi) 

U'd da una parte per le note vicende doven­
dosi diminuire la previsione delle entrate e 
(Uill'altra scoraaiidy, almeno per ora, l'effetto 
sperato dalle ultime revisioni sai dazi di coM-
Ono e sulle tasse di fabbricazione, conviene 
esaminare di nuovo, brevissimamente e con 
obicttiva sereniti!, la situazione finanziaria, 
anche tenendo conto di alcuna giuste osser­
vazioni fatte in Parlamento. 

Nella previsione dell'entrata si diminuiscono 
18 milioni, 14 dei quali nslle Doffone. Portai 
modo anche nell' ipotesi, lieta deb resto per 
l'economia nazionale, che la importazione dei 
frumenti sia scarsa nell'anno venturo, come 
nel. presente, non potrà parere presuntuosa 
la speranza che si riscuotano noli' esercizio 
venturo 1 231 milioni registrati nell'assesta­
mento ili quello corrente. 15 anzi investigando 
con imparzialità gli ultimi numeri dello en­
trate doganali si potrebbero, i.enzn tema di 
esagerazione, inscrivere sin d'ora 235 milioni 
p'el prossimo esercizio, [b] Ma .all'uopo lo si 

(a) Disavanzo secondo il progetto di bilan­
cio ;i8!)2-93 L. 17,377,823,28 

Provvedimenti presentati: 
Maagtori entrale : 

Dogane . . . L. 17,.:i00,(i00 
Carieollerie giudi­

ziarie e altri prov­
vedimenti . . . . » 4,200,000 

iWarchio su l l 'o ro » 1,000,000 

L. 22,700,000 
Minori spese : 

Passaggio del servi-
zìo di tesoreria alle 
lìanche . . . . [ , . 1,000,000 

Abolizione dei con­
trollori demaniali . » 

Conservatorie delle 
ipoteche . . . . » 

.Stipendi (1 assegni 
degli impiegati . . » 

Ma confortiamoci col grande principio 
della car i tà , veramente poco cristiana: 

che se qui si tribola, e come!, né altiove 
uon si ride né si gavazzo. 

11 tarlo del socialismo rode, consuma or­
ganismi assai più .forti del nostre, e la 
Germania lo sa; e l'agitazione religiosa 
rende amara la vita più che mai alia re­
pubblica francese. 

300,000 

500,000 

2,000,000 

L. 3,800,000 

h. 26,500,000. -

Prosunto avanzo L. 9,122,176.72 
Bollane e àìrilH mari/timi. 

Entrate 
accertate iiell'esercizìo 
1891-92 1890-91 

Luglio. . , . 18,791,713.99 19,906,633.87 
Agosto. . . . 17,157,fi83.!n 18,831,072.51 
Settembre . . 19,053,88434 20,891,643.i!4 
Oilobro . . . 21,574,195.24 22,263,481.50 
Novembre . . 24,249,105.33 20,129,601.41 
Dicembre. . . 15,492,792.42 21,399,747.02 
tleanaio . . . 16,718,855.99 20,779,030.13 
Febbraio . . . 18,119,234.05 19,626,090.85 
Marzo. , . . 19,601,702.61 18,934,.361.04 
Aprile . . . . 19 800,000.— 18,809,286.67 

farà nell'assestamento e intanto il maggior 
gitto maturerà come fondo di riserva atto a 
risarcire le eventuali diininuzloui di altri ce­
spiti. 

Così pure si detrae un milione dal Bizio 
consumo eli Roma. 

Anche nello Tasse sugli af/'ari si fa un co­
raggioso taglio alle previsioni di duo milioni 
e mozzo; e mozzo raillono si sol trao n l l ' e n ­
t r a t a a t tesa dai Telegrafi, nonostuiito il nuovo 
provento ass icurato didla leggo sui telefoni e 
da alcuno riforniu d'iiidola ;-i,'iunini.".tralìva. 

Quindi la previsiono delle priiieipall en t ra to 
ell'etlive, senza tener conto di a l t re var iant i 
in corrisDondenza alla spesa, scorna, come si, 
è detto, di 18 mil ioni; ment re cresce di mezzo 
inilione per maggiori utili che si m a t u r a n o 
nella Cassa dei depositi o prestiti e di fj. 300 
mila per le tasse di eccozìoiinli ammissioni al 
volontar ia to nel l 'eserci to . 

Aggiungasi la coudizione rela t ivamente pro­
spera delle Tasse di fabbrioazlone, lo quali 
t u t t e insieme supere ranno quest ' anno il pro­
vento cho se ne a t tendeva . E OCJSÌ a v v e r r à nol-
l ' a n n o venturo ; l 'acouraularsì dei depositi di 
spirito es t ra t to d:n vini essendo minore di 
quanto si credeva. 

Inol t ro la tassa sulla polveri o ra r iordinata 
darà circa 2 itiilìuni, senza t e n e r conto di un 
terzo miliono assegnato quale en t ra ta , per cosi 
dire , d 'ordine, a fronteggiare uua equivalonte 
spesa nel bilancio del Ministero della gue r ra . 

(Quindi si può crescere di 2 milioni la p re ­
visiono delle tasse di fabbricazione, come più 
particolarinenlo si dimostra in una nota espli­
cat iva delle variazioni alla en t ra i a . {a) 

li per tan to l ' e n t r a t a elfottiva onl iuar ìa e: 
s t raordinar ia si concre ta in L, 1,543,348,080.30. 

La spesa compor ta a n c h ' essa notevoli va­
riazioni; poiché da un lato si introducono nuo­
vo economie di effetto immediato, o come suol-
sl dire, a p ron ta cassa, per oltro due inilioui 
0 mezzo in seguito a ultime e diligenti revi­
sioni (J). 

K ciò senza tener conto dello diminuzioni 
per L . 4,000,000 (L. 3,500,000 nelle spese or­
dinarie e L.. 500,000 nelle spese d'Africa) che 
si propongono con note speciali sul bilancio 
della gue r r a , l e -qua l i il uiii-Àstro-itelia-guerra 
contrappone ai maggiori assegni cbo deve 
chiedere sulla par to s t raord inar ia del suo bi­
lancio. 

Ma c o m e ne fu pre.so l ' impegno nelle ro-
oenti diseussiimi innanzi al Par lamento , o co­
me-le ultime leggi lo richiedono, si sono a g ­
giunti nuovi e maggiori stanziamenti pel c a m ­
bio, per le pensioni , per gli interessi dei buo­
ni del Tesoro a lunga scadenza (e), la e m i s ­
sione dei quali, per le condizioni della Cassa, 
si conter rà nel cor ren te esercizio in limiti in­
feriori :UlQ facoltà coiicodu-te. 

Per ta l modo, -dopo avere puro inscri t te , è 
quasi inuti le avve r t i r l o , fra le spese efj'eitive 
quelle per le costruzioni ferroviarie, la spesa 
pel venturo esercizio sale a L. 1,588,018,640.34. 
Donde se uè t rae un disavanzo nella catego­
ria delle entrate e delle spose eH'etiioe di L. 
44,670,559.98. 

Noi movimento di capitali si è diminuita 
di i milione r o n t r a t a a t tesa dall' alienazione 
di sigari vecchi eccedenti il deposito normale 
difllcili a vendersi ; o d 'a l t ra KÌ è cresciuta di 
L. 2,500,000 la spesa per le anticipazioni alle 
Casso degli aument i patrimoniali per le ferro­
vie, ta rdando la conclusione delle negoziazioni 
con le società in vista, di più ampi e maggiori 
disegni. 

Ma in tanto non si puleva lasciare scover ta 
una par te ,degl i interessi dovuti s icuramente 
dallo Casso al Tesoro 1 

Perciò nel moeimenio di capitali il tie/'te?'/. Depreti?, i Crispi, 1 Nìootera , i Cairoli. L'opi-

salo a L. 13,324,789.33. 

i3aminando isiome il disavanzo delle entra­
te e delle spese cffelt.ve e quello del tnovi-
mcnto di capiiali, se ne . ha uno complessivo 
dì L. 57,99.3,349.31. 

A far fronte a siffatto disavanzo, che por 
circa 7 milioni [a) r appresen ta amniortanientf 
(li debiti in eccedenza di vendite di boni de­
maniali e di creazione di nuovi debit i , s tanno 
innanzi alla Camera disegni di legge per u n a 
somma ne t t a di economie, o indugi di spese, 
por 14 milioni (61 e una e n t r a t a di 3 railioni 
da ottenersi dal fondo pel culto. 

a] Quantunque l 'eccesso della spesa s n i r e n -
t ra ta nel « movimenlo dei capitali » sia di 13 
milioni rdl ' incirca, r ami i io r t amento netto dei 
debiti si r iduce a soli 7 niiiioni, perchè non si 
mottono nel conto dei r imborsi facilmente 
conseguibili lo anticipazioni alle Casso deidi 
aumenti patrimoniali in [,. 47i)0000 o lo anti­
cipazioni alla Congregaziono di car i tà di Roma. 

&) Riforma nell 'AmniinistrazIone della is t ru­
zione pubblica (disegni ili legge n . 262, 263) 

L. 111,000.— 
Riduzione di quote di speso 

s t raordinar ie dipendenti da 
leggi speciali : 

Disegno di legge n . 120 — 
Sussidi per strade comunali 
obli igatorie L. ,1,062,500. ~ 

Disegno di 
legge 11. 201 
St r ido nazio­
nali 0 prov. » 2,598,479. -

Disegno di 
legge n. 255 
Opere idrau­
liche, bonìfi­
che e porti 

DI inlnuz. 
dì m i r a t e p. 
minori r im­
borsi, ecc. 

» 13,391,825.-

L. 17,652,803.-

3,524,902.-
•• » 14,127,901.14 

L. 14,238,901.14 
{contìnua) 

nione di codeste .Provincie meridionali sop ra ­
tu t to aiutò questa inutazione. Pareva che dal­
l' avvenimento di tali uomini di Governo, do­
vesse provenire ogni pro. 'perilà al paoso. 

Intanto, la Destra lasciava loro un bilancio 
già in avanzo, un pae.so fiducioso, ordinato con 
leggi sobrie, t ranquil lo, in amicizia con tutt i 
gli Stat i forestieri , o in odio a nessuno. Guar­
da te quello cho abbiamo ora , dopo sedici anni : 
un paese esaur i to d' imposte, con un bilancio, 
il cui disavanzo non sì sa corno r imondarlo, 
scisso da fazioni assai più che non era, nes­
suna fiducia in nessuno e in nulla, alloauzo 
che legano da una parto e creano inimicizie 
ost inate e perniciose d a l l ' a l t r a . 

In tanto il tentat ivo di t ra r lo almeno in par­
te dalle mani di nomini così poco sagaci o 
fortunati è, sì può dire, fallito, o il più pro­
babile è, che ricaschi nelle mani di quelli, che 
l 'hanno, con una in.sipìenza costante , condotto 
a due dita dalla m i n a . 

Qui è il per icolo; e può staro , che .so no» 
appar i rà alta prima, appar i rà poi, e ci andre­
mo incontro non d'un colpo, ma in più passi . 
Paese avvisato dovrebbe ossero mezzo salvato; 
0 così sia ! » 

190,619,008.04 201,750,948.24 
N . B . Le somme esposte pei mesi di marzo 

e apri le 1892 sono provvisorie. 

Differenza nel 1891-92 
1.174,919.88 Luglio 

Agosto 
Set tembre . 
Ottobre . 
Novembre 
Dicembre . 
Gennaio . 
Febbraio . 
Marzo 
Aprile 

1,673,489 04 
1,837,758.90 

689,286.26 
4,119,503.92 
5,906,954.60 
4,060,174.14 
1,606,856.2(1 

707,341.57 
890,713.33 

ll,131,88o!2Ò 

a] l'n'Sonli iìi'Cfìl'Iiiiinmli l'rcvlsioniì per il 92 
(II-) 1S9Ì -Ili il 
liorc lii'lli! l'i.;i;0Ssi, 
Ili a nino nana. 

Tassa sulla fab-
brio. degli spiriti 23,351,610 

Tassa vendita 
degli spiriti : 

Ta.ssa fabbric. 
delle polveri : 

Altre tasse di 
fabbricazione : 

93 il iHiur 
Sllllli iltiCI-l 
M 119)-9: 

ili'i |in-

3,788,.55S 

1 , 1 8 7 , 9 J 5 

4,469,610 

23,000,000 

3,800,000 

2,000,000 

,5,000,000 

32,797,712 TsTsOCuiÓo 
6) Vegg.insl le noto di variazioni presentale 

alla Camera il 31 marzo e lo at tual i . - Dello 
une e delle a l t r e t iene conto il preseuto epi­
logo. 

e) Per il cambio invece di h. '2497574.74 si 
propone d ' inscr ivere la somma di L. 4777377.20 
per le pensioni si por ta lo s tanziamento da 
L. 71282820 a L. 72782820; per gli intoressi 
dei buoni del tesoro a lunga scadenza si asse-
guano L. 2590000, emettendosi soltanto 50 mi­
lioni sui 75 consentili dalla relat iva logge. 

Dispacci Telegrafici 
•{AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 10. — Alle'iiitorrogazioui' doll 'In-
ghi l terra , dell ' Austr ia-Ungheria e dell' Italia 
circa i duo sndiliti o l tomaui , i fratelli Tufen-
ktchleff, complici deli ' assassinio dell ' agente 
VulkOvieh rifugiatisi in Russia, la Por ta ha r i ­
sposto che i due iudiviilui e rano muniti di 
passaporti russi, e d 'a l t ronde colla liussia non 
esiste alcun t r a t t a to di estradizione. 

VIENNA, 10. — Alla Can.c.ra dei deputat i 
l.uzzalto ha presentato un' interpellanza per 
siipoi-e se lì ministro del commercio ò disposto 
a dispensare il Lloyd dui servizio al Brasilo, 
rmoliò inlierisoe colà la l'ebbro gialla. 

PIETROBORGO, 10. =- Non è esalto cho' 
r esportazione del frumento sarà provvlsn-
rlnmento permessa. — N e ' s u n a decisione fu 
presa. 

Le notìzie sul raccol io ponilonto sono me­
no rassicurant i , causa il tempo secco e ven­
toso. 

BRUSSELES, 10. — Alla Camera dol rap­
presentanti si approvò la revisiono degli ar t i ­
coli 47, 53 e 56 della Costituzione. 

Approvossi anche la revisiono dell ' articolo 
sesto della costi tuente che implica l ' i n t r o d u ­
zione del referendum. 

COSTANTINOPOLI, 10. — l'i te rminato il 
pri'Cesso per l'assasslulo di Vu'kowilch. Mer -
(filaii e Oristun furono condannati a morto, e i 
line fratelli Tuftìiiktchietì 'a quindici a n n i d i la-
feri forzati. 

VALPARAISO, 10. = Il vaporo francese 
Chili naufragò. 

I passeggleri sono salvi. 

PARIGI, 10. — Secondo la Liberiè, la glu-
st zia ò sulle t r a o d e degli autor i dell'esplosione 
sul boulevard Magentil. 

— Very è morto s tanot te alle oro 12.40. 
LONDRA, 9. — Oredesi che lo soiogliniento 

della Camera inglese non a v v e r r à in giugno. 
"Parecchi ministri .sono favorevoli all 'aggior­

namento In au tunno od al principio del 189). 

16 AMI DI SGOVERNO 
Di fronte allo ridicole es,altazioni do la Si­

nistra - fatte dal giornali di opposizlouo - ci 
piace oppoiro questo linee scultorie di Bonghi, 
che riassumono s tupendamente lo sgoverno di 
questi sedici anni : 

«Nel 1870 fu fatta, lo r icordate , una mu­
tazione della direzione del governo, che sba­
lordì d ' ammiraz ione e riompì di speranze il 
Marsalli, il quale non sapeva t rova r iiome cho 
gli bastasse a, e spr imerne la grandezza e la 
chiamò, per non saper t rovare di più o di me­
glio, una rivoluziona pa r l amenta re . 

La Sinis tra succedette alla Destra ; cioè ai 
Cavour, ai Ricasoli, ai Mlnghett i , ai Sella, 1 

Là MAGGIOLATA CLASSICA 

(NOSTRA CoiiuisroNDENZA) 
Verona, IO. 

(G.) Domani la grande fusla, la festa fra i 
campi, ideata dal nostro Circolo Artistico, sarà 
onorata dall'augusta presenza di'S. A. R. la 
duchessa d'Aosta. 

Svariati e nuovi gii spettacoli: illuminazio­
ne fantastica, fuochi d'artincio, rogata alla ve­
neziana, flaccolata e via dicendo, tutte coso 
cho in mezzo alle bellezze della natura, in gran 
copia sparse a 'Vilìa Eugenia, faranno vieppiù 
deliziosi quei luoghi e più caro l'avvenimento 
cho si celebra, 

Cotto però il bello della festa sarà la regata 
alla vonozianii, una gara di quattro sandali con 
rematori in costnuio. 

Buon pensiero anello qiiofo di disporro noi 
prati^^dalla villa la tabk'.rtiiiile por il pranzo 
tassi dell, lire Ciiiqiio. (' ' ' lìeh 

S'attendo con curiosità il wallzer ii.V^.'i'o-
laia cho la musica dol 45.u fanieria eseguirà 
nel suo programma di domiini alle 4.30. 

Se no dice un gran bone o se ne loda a.=sai. 
l'autore, il maestro T-auara, cbo la ha dodi-
cala al Circolo .artistico. 

•Vi terrò informati dell'esito dolio feste, a 
cui interverranno molli vostri oonoitiailini, 
cosi cortesi verso noi in questa Ilota circo­
stanza. 

Conferenza Fradeletto 
I giornali di Milano continuano a portare 

allo stelle il risultato della conferenza Prado-
lello. 

La Lombardia dice : 
« Com' era da prevedersi, dopo lo splendido 

successo della prima, anche alla seconda oonfe-
ronza del prof. Fraileletto, ch'ebbe luogo lori 
sera nella sala del Ridotto dol teatro alla Sca­
la, accorso un pubblico scelto e nuinorosis-
simo. 

II conferenziere trattò della Paloloffia e del­
l'estetica dei decadenti e del stihbolismo, ar­
gomento di vera attualità per il fiorire rigo­
glioso del docadoutisrao e del simbolismo in 
Francia». 

La Perseveranza dico : 
« Ma ci ò impossibile riassumere, il fìnoo 

analitico studio che uè ha fatto 1' oratore. Ci 
vorrebbe una potenza mnomouioa o uno spa­
zio cho non abbiamo per darò ai nostri lettori 
un degno resoconto di questa splendida confe­
renza. , 

Ieri sera terza conferenza su questo tema : 
» Dol movimento religioso o morale in Fran­
cia». 

UNA FAMIQLJÀ LfdUBE 
SGOZZATA IN AMERIÓA 

Leggiamo neW'Italia di J lontevideo i par t i ­
colari d'un orribile delitto perpe t ra to a Gane-
lones - nella repubblica del l 'Uruguay - di cui 
fu vi t t ima un ' in te ra famiglia di Busallesi, com­
posta dei seguenti individui: 

Agostino Traverso , d 'anni 50. 

Rosa N. mar i ta ta Traverso , d 'anni 45. 
Delfina, d 'anni 20; Adele, d 'anni 17 e Can­

dido cho appena contava 7 anni . 



Vonfannl fu, l'Agostino Tiavorso, arrivava 
in quel paese solo, privo ili tiieazl e senza nes­
sun appoggio, e (lirettamonte andò a lavorare 
in una cimerà ilei Durazno. Quivi conobbe quel­
la che poi doveva essere sua moglie. Rosa, 
una bolla ragazza, ch'era venuta in America 
pochi mesi prima di lui. 

Con quei quattro solili che Traverso a furia 
di stenti e di privazioni aveva potuto radu­
nare, misero su cnsa; da quel matrimonio na­
cquero successivamente tre figli, Dopo parec­
chi anni di Indefesso lavoro, Traverso pensò 
bene di comperare un po' di terreno, che, col-
t ivate in unione alla sua famiglia, gli avrebbe 
procacciato maggior guadagno. 

Raccolto il grano, Traverso lo vendeva ri-
cavandono in cambio quasi millo scudi che co­
stituivano tutto il suo capitalo.... 

Il Traverso non aveva fatto mistero ad al­
cuno della somma ohe aveva ricavato, o la 
teneva in un baule, ravvolta in un sacchetto 
di tela comune. 

La mattina dot 7 aprile certo Federico Man­
fredi, avvisato da una sua bambina scopri la 
figlia maggiore del Traverso, Doldna, rove­
sciata bocconi a terra, crivellata da 22 pugna­
late presso l'uscio di casa. 

Il cadavere ora proprio davanti alla porta 
d'ingresso e si arguisce cha la vittima durante 
l'orribile strage, si slanciò fuori per chiamare 
soccorso, ma ohe l'assassino non le diede il 
tempo afferrandola pei capelli - pugnalandola 
barbaramente - e alterandola esamino al suol:\ 

Avvisato le autorità di ^Oaiielone, esse ac­
corsero sul luogo e aperta la porta si trova­
rono in presenza d'una scena tremenda. 

I coniugi Traverso giacevano uno sopra l'al­
tro , immersi in un lago di sangue e crivel­
lati di pugnalate - poco lungi dalla porta, e 
più in là, vedevansi i cadaveri di Adele e Can­
dido. Tutti presentavano orribili ferito d'arma 
da taglio, ed il sangue s'era raggrumato at­
torno a loro formando un insierao orribile a 
vedersi. 

I! disordine che regnava in quella camera, 
il baule rovesciato, i cassetti dell'armadio sos-
sopra, non lasciano dubbio che il delitto ebbe 
per scopo il furto di quei 1000 scudi che Tra­
verso aveva pochi giorni prima ricavato dalla 
vendita dol grano. 

Di supposizione in supposizione si arrivò a 
stabilire che il delitto venne commesso [verso 
le oro 10 poni., poiché l'ora solita che la fa­
miglia Traver.so andava letto era per l'appunto 
quella. 

Le vittime orano infatti, mezzo vestite, come 
quando uno sta per coricarsi; sul tavolo, nel 
mezzo della camera, si notò il mate; il fuoco, 
ohe era in un angolp, aveva ancora la cenere, 
oaliSiic" •] • -'-eatl . \ 

à-hV vittime veunel'o fatti splendidi fune­
rali a cui prese parte tutta la cohmia italiana 
8 tutta la popolazione di Oonelones. 

Venne arrostato qual sospetto autore dell'or­
ribile assassinio un certo Gonzalez. Addosso al 
Gonzaloz .si rinvenne una discreta somma di 
danaro, in tante monete d'oro. Sulla camicia, 
ai polsini, si riscontrarono due visibili mac­
chie di sangue. 

Gronaea del Hegno 
R o m a , 1). — Dai promotori march. Mari-

gnoli march. Roccagiovine, principe Boria e 
sig. Screibler si sta costituendo una nuova 
Società romana di Steople Chase indipendente 
dal Jockey Club. 
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Traduzione di A . Z. 

— ISbbene, disse il fratello Malo, il nostro 
superiore mi ha fatto svegliare [questa notte 
nel bel mezzo dol mio primo sonno, e mi ha' 
dato l'ordine di recarmi tosto nella prigione 
di Pietro Prost, ohe devo subirò la sua sen­
tenza alle otto del mattino sulla piazza Luigi 
Xr, e di portargli gli ultimi soccorsi della re­
ligione... Oi-a quel carcere è precisamente u-
na delle colle del nostro convento, verso il 
quale mi dirigeva pensieroso, cercando nella 
mia testa un modo dì farvi sapore di qual 
missione ero incaricato, pensando che avreste 
qualche cosa a far dire a quel povero Pietro 
Presti... ina non trovava nulla, o ignorava 
eziandio che voi fosto tutti e tre a San Clau­
dio; locohò, convenite fra noi, è una solenne 
imprudenza, perchè vi mettete, conio si dice 
nella gola dol lupol... Alla fin fine ciò riguar­
da voi e non altri!... Il caso mi fece incon-

— Il Princ'po di Napoli visitò stamane il 
ministro della guerra. 

— Furono collocati a riposo i prefotti Sac­
chi 0 Franco. 

Spez ia , 9 . — Una giornata di sangue. 
— La scorsa notte corto Silvio Oiovanni, quin­
dicenne, per futile que.stione ebbe una coltel­
lata a r cuore dal compagno Moggia Ernesto 
pregiudicato. 

Silvio morì subito. L'omioidia fu arrestato. 
Certo Calassi Pasquale in seguito a rissa fu 

ferito da due colpi ili coltello e da un colpo 
di revolver alla gamba destra. 

Il soldato marinaro, Molletta ebbe un colpo 
di rasoio alla gola dalla prostituta Morra Giu­
seppina. Hgii è in pericolo di vita. 

Ravenna , 9 . — li duca d'Aosta. — Do­
mani sera da Firenze giunge 11 duca d'Aosta 
per assistere allo esercitazioni del suo reggi­
mento al nostro poligono. 

— Il teatro Atighierl. =. Il giorno 14 apresi 
il teatro Alighieri con l'OteWo Esecutori: For-
rani. Farsi, Durot, Blanchart, e Contini; di­
rettore d'orchestra il maestro Vanzo. 

~ Il monumenlo a Garihaldi. — L'inau­
gurazione del monumento a Garibaldi, opera 
dello scultore Franchi, ravennate, è fls.sata 
pel cinque giugno. Lo stesso giorno, corso a 
sulky. 

Milano, 10 . — Il manovale Giusoppo Man­
zoni, detto Panzone, addetto alio ferrovie, 
ieri mattina, facondo la pulizia in un treno 
proveniente da Genova, rinvenne in uno scom­
partimento di seconda classe, una pesante va­
ligia. Portatala subito nell'ufficio dogli og­
getti rinvenuti la valigia fu aperta e vi si 
trovarono dentro duo grandi croci vescovili 
tempestate di pietro preziose, iin cordone d' 
oro, e un anello, e poi delle cartelle del Cre­
dito Fondiario e delle Obbligazioni di vari 
presiìli, il tutto per un valore approssimativo 
di 40,000 lire. 

Da carte da visita e libri appariva la vali­
gia essere proprietà di monsignor Gotti, arci­
vescovo di Potras nell'Albania. Infatti poco 
dopo un telegramma proveniente da Genova 
chiedeva conto della preziosa valigia che venno 
subito spedita. Il Manzoni è un brav' uomo 
con numerosa famiglia. 

[Corr. detta sera] 
Bolosfna, 9 . — Enrico Montanari, ope­

raio, inlerivasi cinque colpi di scalpello. Mori 
all'ospedale. Causa del suicìdio, la miseria. 

Genova, 9 . — Nel corso Paganini gettossì 
da una finestra uccidendosi, la signorina Giu­
seppina Qambini. trentenne. Ignorasi la causa 
del suicidio. 

— La costrusione delta Genotm - Ovada -
Asti. —e Radunaronsl^ alla prefettura le .rap-,; 
presentanze della provincia di Genova, di 
Torino, di Alessandria e di Cuneo per accor­
darsi contro le pretese del Governo, richie­
dente un concorso gravissimo allo spese di 
costruzione della linea Genova-Ovada-Asti. 

— Due esattori disgrasiall — Ritornando 
due mossi esattoriali dai Giovi ove effettuarono 
un sequestro, si ribaltò in un fosso il corroz-
zino ove essi stavano. 

Uno ò morto o 1' altro riportò gravissime 
lesioni. 

OMNIBUS DI WOTIZiE 
A Napoli le rogato di quest'anno nel golfo 

avranno luogo il 9 e 10 luglio. La regata di 
crociera da Napoli a Livorno, il 18 luglio. 

X SI ha da Catania ohe presso Acireale 

ti'are Gerbas all'ingresso della ,Grande Rue. 
Gli raccontai il mio imbarazzo, e siccome sa 
che io sono un bravo uomo di monaco, quan­
tunque tenga assai alle ricchezze dei nostro 
convento e che apprezzi i buoni e vecchi vi­
ni trovati qui.,. ,eccomi.... Io mi metto inte-
raente al vostro servizio, e metterò volentieri 
a repentaglio la mia tosta se occorre, per li­
berare quel degno e onesto Pietro Prost, che 
mi ha guarito da un male ad un ginocchio as­
sai doloroso quand'ora il medico dei poveri. 
So ben ohe non faccio che il mio dovere, ag­
giunse il fratello Malo con un po'di rammari­
co, ma alla fine lo faccio, ed è già qualche 
cosa per un monaco ohe non si servo di cali­
ci di legno, o ohe mette poca acqua ne! suo 
vino... 

naufragò la bilancella Raccomandala. I nau­
fraghi si trovavano a cinque miglia di di­
stanza dalla cesia a cui approdarono dopo 
sforzi sovrumani. Nave e carico si perderono. 

X A Cagliari (Sardegna) 6 sfato assassinato 
per vendetta a colpi di pugnale, il possidente 
Francesco Rosa. 

X A Parma è definitivamente fissato il 2 
giugno per l'inaugurazione del monumento a 
Giuseppe Garibaldi. Il monumento dello scul­
tore Calandra, sorgerà in Piazza Grande. 

X Monsignor Qlavina vescovo di Trieste è 
stato invitato dal vaticano a recarsi a Roma. 
Si dico che questa chiamata sia in relazione 
col conflitto permanente che esisto tra il ve­
scovo che è di sentimenti croati e la popola­
zione italiana. 

X A Torino si sta costituendo un' associa­
zione liberale por gli interessi suburbani. A 
tale scopo fuvvi alla Camera del Lavoro una 
importante riuniono. 

X Al tribunale di Gioia 'i'auro (Calabria) è 
incominciato il processo contro l'associazione 
camorristica dei picciuoltì. Gli accusati sono 
219. Il processo durerà un mese,almeno. 

X A Strevi (Alessandria) è stata arrestata 
una vedova sospetta di duplice infanticidio. 

X Nelle 21 Università d' Italia sono iscritti 
nel corrente anno 17,153 studenti. Gfi uditori 
sono 435. 

X Da Concordo ( Nuovo Hamphire, Stati 
Uniti) telegrafano notificando ai tagliatori e 
cavatori di pietre Italiani di non andare in 
America, minacciando 1 padroni di là di ac­
cordarsi per l'esclusione dei lavoratori esteri. 

X Dal rendiconto del Consiglio di amraini-
straziono della bisca di Montecarlo risulta 
cha il dividendo per l'esercizio 1891-92 fu 
fissato in lire 235 per ogni azione di L. 600. 
rtapprosenta quindi il 47 per cento per 1 por­
tatori dei titoli originari 1 Assai meno però 
per quelli dei nuovi tit)li stanto il prezzo di 
Uro 2300 a cui sono salito le azioni. I bene­
fizi neiti dei giuochi, dal 31 marzo 1891 al 
1892 pari data, sommano a venticinque mi­
lioni e ottocento mila Uro. 

— Ah I fratello Malo ! fratello Malo I  
gridò il curato Marquis con entusjamo, voi 
siete un degno e vero religioso, o ritratto di 
tutto cuore lo parole sconsiderate dello quali 
vi ho già chiesto perdono Fatemi l'onore, 
fratello mio, di darmi la vostra mano. 

— Eccola, reverendo; voi mi avevate un po' 
offeso, ma più non me ne ricordo.... 

— Ed ò vero? 
— Per il grande S. Malo, mio patrono, vo 

lo giuro.... Ora ditemi presto quello che vo­
lete che dica a Pietro Prost I 

— Ditegli di non .disperare ditegli che 
dalla cella dol vostro convento al patibolo della 
piazza Luigi XI, c'è più strada di quella che 
i suoi carnefici credono.... ditogli che anche 
fra la mannaia e il coppo c'è posto per la li­
bertà. 

— Ah I disse il monaco con un' esprossiono 

CRON h ACà DELLA TROVINGIA 
{Corrisp. dol Connine) 

CastebaWo, 9 . — Sarebbe proprio tempo 
che anche i maestri del Distretto di Mon-
tagnana pensassero a formare un'Associa­
zione Magistrale. 

Quelli di. Piove e Moeselice ce ne dan­
no l'esempio ; la loro operosità incessante 
dovrebbe scucici ci e farci pensare, che non 
dobbiamb atteai',lere la provvideirza che en­
tri dalla finestra. 

Solo con la associazione arriveremo a 
trionfo delle nostro idee ed otterremo ciòl 
che da tanto tempo desideriamo. L'unione 
fa la forza. 

Suvvia, adunque, o colleghi di Monta-
gnana, mettetevi alla testa, formate un 
comitato, invitate un giovedì tutti gli in 
segnanti del distretto, esponete ad essi lo 
scopo dell'associazione, formulate uno sta­
tuto, combattete valorosamente le d ipcol tà 
che si potessero interporre e fra poco po­
tremo vantale, pur noi un'associazione che, 
federata alle altre, apporterà non pochi 
vantaggi alla scuola ed a noi. 

IVla che ho io fatto? Ho voluto fare il 
sacente e dare consigli a chi certe non 
ne ha bisogno.' No, per carità. 

Non bastava quanto fu scritto in questo 

giornale dal sig. R, nel numero di Dome­
nica 8 iVlaggio.' 

Del resto se ad uno sprone se ne ag­
giunge un altro, tanto meglio - più vicino 
sarà lo scopo. C. G. 

Piove , 9 . (EFFE) — Suicidio. — Dome­
nica mattina da due conladini di Code-
vigo fu pescato sotto il ponte in ferro sul 
Brenta, argine destro, un cadavere in avan­
zata putrefazione, mancante del naso e 
denti, di statura M. i.66 - capelli coni ca­
stani - indossava calzettì cotone - mutande 
di maglia - una maglia - camicia di tela 
chiara - gilet e pantaloni di panno scuro -
scarponi - cravatta celeste senza giacca 'e 
cappello. In tasca aveva un fazzoletto 
bianco involtovi un orologio con catena 
d'argento ; un enveloppe contenente L. io 
da una parte dell'cnveloppe eravi scrìtto: 
non essendo stato capace di terminare il 
danaro, datemi il vostro perdono - 23-3-g2 
Dall'altra: Per dispiaceri d'amore do' ter­
mine ai miei 33 anni, Emilio Pezzani Guar­
dia ai Paolotti. 

Che sia proprio luì ? 
— Accademia. — Domenica i5 corr. nella 

sala teatrale verrà data un'accademia dalla 
Società Filarmonica, con scelti pezzi del 
bravo maestro Ercololani. 

Il ricavato e a beneficio di detta So­
cietà. 

Monse l lce , 9 . — Faccio appello alla squi­
sita cortesia del COMUNE ondo voglia conce­
dermi un po'di spazio per un argomento che 
non è punto privo d'interesse e che si potrebbe 
benissimo svolgere sotto la rubrica: 

Atmsi. — Ecco di che si tratta. Il Munici­
pio, dopo le vacanze Pasquali accordava ad 
uno studente ginnasiale un'anticamera del­
l'Istituto Gerboni, acciò se ne servisse per al­
loggio. Ora, il municipio era in diritto di far 
questo? Francamente, no. 

Infatti fino all'87 gli studenti che usufrui­
rono del beneficio Gerboni furono sempre quat­
tro come voleva il benemerito testatore. Fu 
solo a partire da quell'epoca che il municipio 
pensò di accordare altre due stanze dell' Isti­
tuto stesso, che fino allora arano rimaste li­
bere, sempre però in seguito a 'concorso e a 
produzione di documenti; da parto degli aspi 
ranti, i quali provassero d'essere iscritti nel 
pubblico Liceo. A conferma di ciò ricordiamo 
opportunamente un' articolo comparso tempo 
addietro nel Veneto col quale si censurava 
chiaramente l'amministrazione del nostro Co­
mune, solo perchè tacitamente aveva permesso 
che uno studente graziato dividesse l'alloggio 
col proprio fratello. E in quel caso, abbenchè 
la cosa non ledesse la libertà e la comodità 
di nessuno, pure il giornale si domandava se, 
per avventura, la casa Gerboni non fosse di­
venuta una caserma. Il che valse a scuo­
tere i signori del municipio i quali presero gli 
opportuni provveilìnienti. ' 

Ma adesso le coso non stanno semplicemente 
in questi termini. Difattì il numero degli stu­
denti non si limita più a sei; sono otto, e i 
duo ultimi arrivati occupano due anticamere, 
che appunto per essere tali, dal 1640 fino ad 
oggi sono sempre rimaste disabitate. Natural­
mente è facile immaginare gli inconvenienti 
che ne derivano; fa meraviglia perciò come a 
questi non abbiano pensato i preposti alla pub­
blica amministrazione. 

Prescindendo anche dalla maniera arbitrarla 
onde fu concessa l'ultima anticamera, cioè 
senza formale domanda e senza titoli relativi 

per farla, rosta sempre però che si è trascu. 
rato ogni senso di convenienza ogni più ele­
mentare concetto d'ìgiono. Ora i fatti soaohìa-
l'i, i provvedimenti a chi tocca. gg. 

di gioia, voi sperate dunque? 
— Spero in Dio, fr.ilello mio rispose il 

curato Marquis. 
— In Dio e nella nostra spadai... gridò Var-

roz. Il patibolo di Pietro Prost non si accen­
derà... chiedete piuttosto al capitano Lacuzon. 

Sentendo pronunciare il suo nome, il capi­
tano ,' che avea assistito a tutta la scena che 
precede, con una apparente distrazione e fin­
gendo di non udire le parole che si scambia­
vano a lui vicino, uscì tutto ad un tratto da 
quella specie di torpore, dal quale era intor­
mentito il suo corpo, se non il suo pensiero, 
e avvicinandosi al monaco gli disse : 

— Cosi, fratello mio, voi andato nella pri­
gione di mio zio ? 

— Si, capitano. 
— Per ordine del vostro superiore? 
— Si, capitano. 
— E vi si aspetta alla prigione ? 
— Senza dubbio, poiché furon già preve­

nuti del mio arrivo. 
— Voi avete una parola d'ordine per en­

trare? 
— Ho molto meglio. 
— Cosa dunque? 
— Un « lasciate passare ». 
— Firmato da chi? 
— Dal conto di Guèbriant stesso, capitano. 
— Volete farmi vedere questa carta , fra­

tello Malo. 
— Eccola... 
Il Monaco trasse dalla cintura di corda che 

stringeva la sua veste attorno alle suo reni 
un foglio di carta piegata in quattro. Conse­
gnò quel foglio a Lacuzon che lo spiegò e che 

lesse le seguenti parole: 
« Lasciate entrare, questa notte, nella celli) 

del condannato Pietro Prost, il monaco latore 
dì questo scritto, e che monaco e condannato 
possano Intrattenersi assieme, liberamente e 
senza testimoni, per un'ora. » 

« Dato a San Claudio, il 1G38. « De Guè­
briant. » 

= Sta bene ! disse il capitano dopo aver 
letto. 

— Bisogna che parta, disse 11 fratello Malo, 
restituitemi il mio Lasciate passare. 

— Esso vi è inutile. 
— Come, mi è inutile!... come?... come?.,, 

ma senza di e.sso io non entrerò... 
— Non siete voi che questa notte entrerete 

nella prigione del fratello di mìo padre. 
— E chi sarà dunque, capitane? Siete com­

piacente dì dirmelo. 
=i. Sarò io, rispose con fermezza e fredda­

mente Lacuzon. 

OAPTOLO XIII 
Il Monaco 

Il fratello Malo alzò le mani e gli occhi 
verso il soffitto, con un' aria profondamente 
slupetatta, come un uomo che sente diro qual­
che enormità Inattosa e che si domanda se il 
suo interlocutore è diventato pazzo. 

— Ah! questo mai, capitano, gridò egli do­
po un'istante, voi non ci avete pensatoi... 

— CI ho pensato all'invero, ed è nella mia 
mente e nella mia volontà, un partito irrre-
vocabilmonte preso. 

, — Voi correte incontro ad un pericolo e 
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Il prof. Filippo Oondio, (Pippo il Voneziano) 
sotto archiviita di Stato a Venezia, è l'autore 
di questa preziosa pubblicazlono. E la chiamo 
preziosa ad onta ch'io mi abbia quasi in odio 
molta parte dello ricerche di critica storica, 
come vengono fatte al giorno d'oggi, e in par­
ticolare quelle che si perdono ad illustrare 
uomini o fatti chs non hanno ìmportansn asso­
luta nello svolgimento storico o letterario di 
un popolo. 

Ma quest'opera documentata di Pippo il Ve­
neziano tende ad uno scopo ed ha un' impor­
tanza notevole. 

Lo scopo è evidente : dimostrare che certe 
sfuriato contro la gioventù studiosa d'òggi 
giorno sono per lo meno esagerate, por non 
dire redicolo, ove si pensi all'offeratozza - la 
parola è giusta - ed alla scìoperagglne degli 
studènti d 'una volta rispetto ai quali quelli 
d'adesso sono agnelli mansueti. Catoni e quanto 
va di meglio. 

Ed è notevole anche riinportanza dolio stu­
dio : raccoglierò i fasti o le infamie ondo nei 
secoli por tante guise va celebre la gioventù, 
dalla quale, passati i bollori degli anni, sor­
gono gli uomini nelle cui mani stanno i de­
stini dei cittadini o della patria. 

11 prof. Oondio in questo saggio - piccola 
parte di un lavoro ben più importante che e?-
gli sta trattando - ha dato prova manifesta di 
pazjento e sagace raccoglitore od ha fatto an­
che qualche cosa di più. 

Negli altri studi storici la lungaggine della 
citazioni e l'arruffio delle note aramazzano, per 
dir cosi, il testo: in questo lavoro l'esposiziona 
è piana, facile comprensiva, cosi che ti pare dì 
leggere fatti accaduti ieri, e narrati nella oro­
naca .d'un giornale. 

A Padova il libro di Pip2io dovrebbe far for­
tuna e fortuna davvero : sotto tanti aspetti 
interessa alla cittadinanza il conoscere la storia 
del suo celbbre studio e di coloro che lo hanno 
frequentato. 

Ma oltre che a Padova, a tutti deve piacerò 
questa pubblicazione : o per conoscere i di­
versi costumi e le tendenze e i vizi della gio­
ventù attraverso i secoli; o per istudiara quala 
raodiflcazione abbiano subito gli animi sotto 
l'Influenza di un nuovo indirizzo scientifico; o 
per esaminare dal lato politico in diverse epo­
che le metamorfosi di questa sfinge, cho si 
chiama uomo. 

E noi lodiamo della sua pubblicazione il Oon­
dio ; lo lodiamo per li senso gentile che gli 
consiglia di raccomandarla al nome della ma-
dro sua, lo lodiamo per la scrupolosa esattezza 
onde le ricerche son fatte, per la forma aned­
dotica in che sono espresse, per l'alto scopo 
di mira. 

Dirgli dopo questo che noi speriamo di ve­
dere un volume completo, ove la materia ar-
ruffatla sia tutta esposta col metodo stesso di 
questo studiolo, sarebbe aggiungere cosa su-
pei-flua. 

E noi non vogliamo ohe rivolgere al Oandio 
una sola parola la quale racchiude un au­
gurio: pos.sa 11 suo lavoro, insognando gli er-. 
rofl del pas-ato, preparare alla virtù dell'av­
venire la gioventù italiana. g. s. 

senza compenso, perchè ben v' immaginerete 
che la gente di guardianon vi lascierà entrare.. 

— E perchè? 
= Perchè il lasciate passare, le dì cui e-

pressìonì sono.formali, parla d'un monaco o 
non di un capitano. 

— Fratello Malo, dtsse Lacuzon sorridendo, 
mi sembra che quando s'interrompe 11 vostro 
primo sonno, la lucidezza della vostra intelli­
genza se ne risenta! 

Non avete dunque ancora compreso, che fa­
rò, questa notte, mentire il vecchio proverbio? 

Il fratello Malo apriva sempre più i suoi 
occhi stupiti. 

= Qual proverbio? chiese egli. 
— Questo: l'abito non fa il monaco... 
=-• Ah! disse Malo, voi farete, menti re que­

sto proverbio? 
—- SI. Indovinate? 
~ No. 
Lacuzon si mise a ridere. 
— Ah! fratello Malo, gridò poi, beati 1 po­

veri di spirito!... 
— Quia regnum cceli hàbcHintt terminò il 

monaco, o in lingua volgare, perchè avranno^il 
regno dol cieli. 

— E va no prometto la vostra larga parte, 
mio buon fratello! proseguì Lacuzon. Ebbene, 
Ebbone, poiché bisogna spiegarvi tutto dall'A 
fino al Z, sappiate che io indosserò la vostra 
tonaca, abbasserò il vostro cappuccio sul mio 
viso, ed i soldati svedesi, ai quali presenterò 
il lasciate passare del loro generale, state pur 
sicuro non si cureranno molto di sapere se la 
veste od il cappuccio nasconda un capitano 
anziché coprire un monaco... 

{nnHmta) 



CRONACA DELLA ClTTl 
— a s t i ? . ' — 

li i - l s c : t ( l o d e i r a c q i i c d o U o . 
Un KÌorii:ili"' ili Vciu.v.ia si cli)maiidava riue-

sta iiialliii;"! piiri-lu'; il oniilnUlo cloQiiitivo par 
la cessione dell ' acquedotto non sia ancora un 
fatto corapiuto. 

Noi siamo In grado di poter affermare ohe 
il U. Decreto di autorizzazione a c o n t r a r r e il 
prest i to colla Cassa dei Depositi ò stato ormai 
l'ogolarizzato nello forme di logge. 

Crediamo adunque di conseguenza c l ì e , il 
con t ra t to deHnitivo fra la Società Veneta ed 
il Oomuno sarà fra brevi giorni s t ipulato. 

S o e i e t i ' i O p e r a i a d e g l i ."Vi-tigiaui, N e -
floziantì e i i r o t c s s i o n i . s t i 

L a P r e s i d e n z a di q u e s t a b e n e m e r i t a So­
c ie t à , ha t e s t é d i r a m a t o u n a Circola e in 
d a t a 7 c o r r e n t e i n v i t a n d o i Soci a l l ' A s ­
s e m b l e a g e n e r a l e o r d i n a r i a pe l g i o r n o i 5 
c o r r e n t e , alle ore i p o m . nel la Sa la slella 
Gran Ouardm in P i a z z a Un i t à d ' I t a l i a , 
g e n t i l n e n t e c o n c e s s a da l Munic ip io , p e r 
d i s c u t e r e il é e g u e n t e : 

Ordine del Giorno 
1. Comun icaz ion i -della P r e s i d e n z a ; 
2. Re laz iono de l la P r e s i d e n z a sul la g e ­

s t i o n e soc i a l e 1891; 
3 . Re l az ione dèi S indac i su l l a g e s t i o n e 

s t e s s a ; 

4. A p p r o v a z i o n e de l C o n t o consun t ivo 
d e l l a g e s t i o n e i8gi ; 

5. Nomina di un Vice -p re s iden t e in s o s t i ­
t u z i o n e del s i g n o r L o r e d a n i ng . G i u s e p p e 
r in t inc ia ta r io ; di t r e C o n s i g l i e r i in s o s t i t u ­
z ione dei s ignor i Z a r a m e l l a dot t . E r n e s t o , 
Z a n c a n dot t . G i u s e p p e , Zilli Luigi r i n u n ­
c ia ta r i e di uno v a c a n t e ; di c i n q u e S i n d a c i 
a t e r m i n i d e l l ' a r t . 44 dello S t a t u t o ; 

6. D i s c u s s i o n e ed a p p r o v a z i o n e del le m o ­
dificazioni allo S t a t u t o sociale. 

Pe i ' la t r a t t a z i o n e d e l l ' a r g o m e n t o e s p o s t o 
al N. 6 è n e c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o a l l ' A s s e m ­
b l ea g e n e r a l e d i non m e n o del q u a r t o d e i 
soci effettivi, il qua l e a t t u a l m e n t e si e l eva 
a l n u m e r o di 245. 

1 / i m p o r t a n z a d e l l ' a r g o m e n t o non h a b i ­
s o g n o di e s s e r e r i l eva t a , e perc iò non d u ­
b i t i a m o che i soci r i s p o n d e r a n n o n u m e r o s i 
a l l ' invito. 

P r o T a i ' U n i . 
Ie r i la presidenza della venerabi le Arca h a 

preso in seduta plenaria la lodevolissiraa deli­
berazione di er igere sotto i chiostri della Ba­
silica u n a lapide commemora t iva del g rande 
maes t ro Pirauese. 

Lodiamo la saggia deliberazione e sper iamo 
di veder la presto effettuata. 

A s s o c i a z i o n e p a d o v a n a p e r i p u l i W i -

e l d o r m i t o r i . 
Nel Dorm'ilorio Savonarola d u r a n t e il 

m e s e di a p r i l e furono r icoverat i 28 uomin i 
e 20 d o n n e , in c o m p l e s s o 48 individui con 
3gg p r e s e n z e , de l le q u a l i , 112 g r a t u i t e e 
287 s e m i g r a t u i t e . 

Nel DorniitorW) S. Chiara furono r i c o v e ­
rati 35 u o m i n i con 3 i6 p r e s e n z e , de l l e 
qua l i 5 i g r a t u i t e e 265 s e m i g r a t u i t e 

; F u r o n o l icenziati i 5 individui per m a n ­
c a n z a di let t i . 

» ' • 
O s p e d a l e c i v i l e d i P a d o v a . 

Presenze dei m a l a t i , avu t e nel mese di 
apri le col confronto dei due anni precedenti 

, 1890 1891 1892 
Presenze poveri N. 9111 8463 8999 

» dozzinanti » 7053 7040 7377 

» . eompless. » 16764 1.5503 10376 

U n b a n c l i e t t o . 
Ieri sera lu t t i gli ufilciali del nostro Reg­

gimento di Cavalleria si r iuni rono a banchet to 
pe r porgere un a t tes ta to della loro s t ima al 
•capitano contabile Straccapiode, il quale dopo 
dieci anni di servizio prestato in mezzo a loro, 

' passa ad a l t ro reggimento . 
Là cordiale ai 'monia che regnava t r a i com­

mensali 0 le manifestazioni d'affetto al collega 
c h e p a r t e , addimostrano una volta di più 
quale spirito di solidarietà e di fratellanza 
an imi le file del nostro Esercito. 

I s o l i t i i ) i l l e r i . 
Sulla via di circonvallazione es terna cho da 

P o r t a Oodalunga conduco a Po r t a Savonarola 
deri a sera verso le 10 avres te veduto un corto 
tale che pa.ssoggiava su e giù evidentemente 
i n a t tesa di qualcuno. 

E questo qualcuno non tardò molto a se-
praggiungere e ad essergli di fronte. 

Allora t r a i due, dopo poche parole che di­
m o s t r a v a n o ch ia ramente come il primo da 
qualche tempo at tendesse l 'a l tro per sommi­
nistrargl i una buona lezione, i due vennero 
alle mani . 

Ma - vedete fatalità - chi le voleva dare ne 
'pi'ese 0 t an t e da doversi r i t i r a re dal luogo del 
combat t imento in vergognosa fuga. 

Oh ! i pifferi.... 

.% 

U n ( f i o v a n o c a r e g i o . 

Da qualche giorno t rorasi fra noi , ospite 
del cav. Luigi Boltazzn, un giovane ingegnere 
ilaliauo, uscito or ora dal Politoonico di Zu­
rigo, il quale v i ene , ' r a ccomanda to da ot t ima 
fama, col i ' intenzione di fermarsi t r a noi. 

La sua abilità nel l 'a r te e la conoscenza che 
egli ha di lingue s t raniere , possono e devono 
facilitargli la via por r iusci re a l l ' i n ten to , 

.% 
E c l i s s e d i l u n a . 
Questa sera dunque av remo un eclisse di 

luna che r iusc i rà quasi totale, giacché n e l l ' i ­
s t an te della massima oscurazione 'ne r i m a r r à 
visibile soltanto una sottile falce, essendo la 
grandezza dell ' eclisse dì 933 millesime parti 
del d iamet ro l u n a r e . 

Ecco la ore , in tempo medio di Roma, delle 
diverse fasi lunari : 

E n t r a t a della luna nella penombra ad 8 ore 
e minuti 45 sera dell ' I 1. 

E n t r a t a nel l 'ombra ad ore 10 minuti 0 sera 
de l l ' I ! . 

Mezzo dell'eoli.sse ad ore 11 e minut i 43 del-
r i i . 

Uscita dall ' ombra ad ore 0 minuti 26 mat ­
t ina del 12. 

Uscita dalla penombra ad ora 2 minuti 40 
mat t ina del 12. 

Il primo contat to co l i ' ombra si a v r à in un 
punto del lembo lunare s i tuato a 108 gradi dal 
Zenit verso Est, e l ' u l t imo conla t to co l i ' om­
bra si verificherà in un punto s i tuato a 51 
gradi dal Zenit stesso verso Ovest. 

Il punto del globo t e r r e s t r e che s tabi l i rà , 
per pr imo, il conta t to dell ' ombra colla luna 
sa rà il confluente del l 'Aragnay col filo Tocan-
tis nel Brasi le. 

L' ult imo contat to coU'ombra sarà de te rmi ­
nato da un punto dell 'Oceano posto fra il capo 
Leuwin e le isole Macdonald. 

La luna, nella sera di domani, sorgerà sul 
nost re orizzonte ad ore 7 minuti 15. 

C o n g r e s s o . 
A Napoli C(d giorno 15 oorr . si ap re un 

Congresso nazionale per gli i s t ru t tor i dei Cie­
chi. L ' Is t i tu to di Padova viene rappresen ta to 
da quel l 'egregio uomo che è il cav. don Già. 
cinto Turazza , il quale da qualche anno di­
rige e fa prosperare la santa is t i tuzione. 

Il conto Francesco Bohmart ìnI , a l t ro eg re ­
gio nostro concit tadino, r appresen te rà il Co­
mitato Veneto della Società Margher i ta por il 
Pa t rona to dei Ciechi. 

Delle deliberazioni preso to r remo informati 
i Itìttori. 

. ' » 
S t a t ì s t i c a . 
Il Municipio ci invia alcuni dati statistici 

sulla popolazione di Padova alla flne del 1891. 

La popolazione di dir i t to a 31 dicembre 1891 
saliva in ci t tà a 50039 abi tant i , nel suburbio 
a 30656; in totale 80695. 

La popolazione di fatto sale complessiva­
mente a S6420 abitanti ; 1 nali appar tenen t i al 
Comune sono 2474, i morti 2189. 

« 
O r a r i o d e l l e f e r r o v i e d e l i a S . V . 
I nostri lettori t roveranno in q u a r t a pagina 

i cambiamenti al l 'orario delle ferrovie della 
Società Veneta . 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lìcillclliuo del 0 
NASCIVI!. - Miisdn N. 0 - Fulmine tf. ì. 
JIATIÌIMONI. - Hiliiiii Klra-iiiilj fu Aiiloiiio guarilij di-

mm con Mai-iii l.uiĵ iii ili L»i;>ì OIIKÌIIIIIIÌÌI. 
MOIITl - l'eli sriiii Stirili ili ,\liiri;inn;i anni I. 
iìritn llorlnliinii Aniolliii In Qhcoiiin anni 70 casalinga 

f'-oninga[a. 
Cariianfso-Dmiain Anfeti fu Girolamo anni 8.'! villicavcd 
1 bainhìiio dol P. L. di Padova, 

noili'llino dol 7 
N'ASOITE. - Masclii N, 3 - [.'(iiniliiile N. 2 
MOIl'fi. . Gas|iarini Homanii di Carlo jjiot'ni 18. 
Mioii Viiii;eMi:o di Koidiniindo iiiiiiì (il coacli. Mnin^. 
Noido (liovanoi fu Piciro anni i\^ fancli. coniiigaln. 
I.iinwui lliiuiliìiKit) fu Giovanni iinni 67 iiidusli'ianlo cai. 
Nodelli Divola d'ignoli unni HU doineslìca nuli, 
J liandiino del . L. di Padova. 
Mareliioro-Galzigiialo |{o.sanjia fu Anloiiio anni 07 villica 

eoning. di Arre ' ' 
Hollcso Carlo di Eugenio mesi '• di Genova. 

CORRIERUIDIZIARIO 
C O K T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

M a n c a t o o m i c i d i o 

Udienza ant. del IO maggio 

Presiede il conte comm. Qualfardo Ridolfi. 
Funziona da P . M. il sest i t . proc. del Re 

cav. Giovanni Apostoli. 
Siedono alla difesa gli avv. Cavazzini e Pa­

squali. L 
L 'udienza è a p e r t a alle ore 11. 

Il Presidente dà la parola al cav. Apostoli, 
per la sua requisi tor ia . 

L 'o ra to re della legge analizza e descrive il 
delitto succ in tamente , perchè sarebbe tempo 
perduto la de.scrizioiie minuziosa dol rea to , 
quando le prove sono cosi indiscutibili, casi 
sobiacoianti come quelle d'oggidì. 

Egli dimostra chiaramente la premedi taz ione 
0 l 'agguato, e - sebbene non sia confesso - la 
compartecipazione del Fabbria nella consu­
mazione del delit to. 

Dimostra quanto grande sia il cinismo de i 

duo assassini, che ot to giórni pr ima par lano 
del fatto e sì met tono d'accordo sul modi per 
compirlo e la sera del delitto si a rmano , 
s tanno assieme per più o re 0 si avviano sul 
luogo dove trovasi la v i t t ima designata, indi, 
appena giunt i , si appia t tano dietro la stalla 
ed a t tendono che il Benetazzo vi e n t r i ; In 
tut to questo tempo le loro coscienze non si 
ribellano, anzi s' famigliarizzauo sempre più 
nell 'idea dell ' omicìdio ! 

Di conseguenza il P . M. domanda al g iura t i 
un verde t to di colpabilità per tut t i e due gli 
imputa t i . 

La parola ò accorda ta a l l 'avv. P.asquali, di­
fensore, del Franzol in . 

L ' avv . Pasquali esordisco rivolgendo al cav. 
Giovanni Apostoli, sost i tuto procura tore del 
Re presso il nostro Tribunal.?, che sta per a b ­
bandonare la ci t tà nostra per recarsi a Rocca 
S. Casciano come t i to laro , le seguenti pa­
role i 

« P r i m a dì p r e n d e r e ' l a parola a favore del 
mìo difeso, mi pe rmet t ano 1 signori g iu ra t i , 
mi permet ta la Corte Eccellentissima ohe io 
ultimo ascri t to, e cer to impari alla fama del 
nobile Foro Padovano, adempia a un dovere 
impostomi dall' int ima coscienza e dalla uni ­
versale approvazione. 

L'i l lustre magis t ra to cho siede qui r app re ­
sentante del l 'accusa venne mer i t a t amente pro­
mosso dì grado e destinato ad al t ra sede. 

,L' alta s t ima che seppe acquistarsi presso 
quanti ebbero campo di a m m i r a r n e le doti ec­
cellenti del cuore e della mente ci fa r im­
piangere questo distacco operato e poco desi­
derato ad un tempo. 

E ment re a lui, al valente magistrato esem­
pio di modestia e dì re t t i tud ine noi mandia­
mo i pili lieti augur i , quali ci t raboccano dal­
l' animo, lasci che esprìmiamo il nostro vìvo 
desiderio di poter lo r i ave re in un non lonta­
no avvenire qui ancora in questa sede, per r i ­
saldare - se meglio è possibile - ì vìncoli d 
st ima e d'affetto che , st ia s icuro, sa ranno mai 
per r a l l en t a r s i» . 

Poi rivolgendosi ai giurati dice di non vo­
lerli tediare perchè vede che la causa non 
meri ta a t tenzione. 

Domanda perciò solamente le circostanze a t ­
tenuant i a favore del suo protet to , il F r a n z o ­
lin, e ohe la pana che lo a t tende possa essere 
diminuita. 

Poi ha la parola l ' avv . Cavazzini, difensore 
del Fabbr is . 

P r ima dì par lare dol suo protet to egli dico 
di associarsi con lieto an imo, alle affettuose 
parole espresso da l l ' avv . Pasqual i all ' indirizzo 
del cav. Apostoli, che , ,dieo il difonsoro ci v ie ­
ne rapi to da una giusta 0 mer i t a ta promo­
zione. 

Poi fa la storia dol delitto e della par te che 
vi prese il suo difeso Fabbr i s . 

Domanda ai g iura t i un verdetto di colpabi­
l i t à , per solo ferimento, perchè, quantun-
què ' s i a suo volere che la legge sia r i spe t ta ta , 
pur tut tavia domanda che il suo difeso, il Fab­
bris , non venga incolpato di mancato omicidio, 
perchè , egli dice ; il Fabbr is è fuggito p r ima 
che il delitto fosse consumato e la responsabi­
lità spet ta tu t t a al Franzolin. 

Il Pubblico Ministero non crede opportuno 
rep l inare alle a r r i nghe fatto dalla difesa. 

Ringrazia gli egregi avvocati delle gentili e 
cortesi parole rivoltegli 0 dico che r i corderà 
sempre con affetto il foro padovano. 

Poi coglie l 'occasione per inviare un saluto 
all ' illustrìssimo pres idente della Corto, s ignor 
comm. Ridolfi, cho l'u suo maestro in questa 
car r ie ra e cho desidera di poter imitare negli 
esempi e nelle o rme luminose che lo resero 
così illustre nel campo giudiziario. 

Il Presidente quindi dà la parola por ult imo 
agli imputat i , indi dichiara chiuso il dibatti­
mento riassumendolo brevemente . 

Segue con precisione ed intelligenza tu t t e le 
risultanze del processo, la requisi toria del P . 
M. e le difese. 

Terminato il r iassunto e spiegate lo questio­
ni, i giurat i si r i t i rano alle ore 12 1?2 e r i en ­
t rano alle ore 1 pronunciando il verdet to af-
matlvo di tut t i i quesiti proposti a carico dei 
due imputati . 

A norma di questo verdet to la Corte p ronun­
zia la seguente 

S E N T E N Z A 
F R A N Z O L I N AUGUSTO a 1 8 n i m i e 1 4 m e s i . 

F A B B R I S C E S A R E a 1 5 a n n i , 3 m e s i e 1 0 

g i o r n i , 

tutt i e due al la segregazione cellulare, alla 
interdizione perpe tua dei pubblici uffici, alla 
sorveglianza speciale di P . s . per 13 anni, ai 
danni ed alle spese processuali . 

SCIALA DA 

Quando il |)riiiio iioa 6 |)„i|. 
Non mi muovo dal sealulo 
E seordaiidomi dei mondo 
M'abbandono al dolco intem. 

Spoliazione della Sciarada precedenle 
ARCA-NO 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia drammat ica E R N E S T p ROSSI r appre ­
senterà : 

La morie di Ivan IV-
Ore 81 |2 . 

B i r r a r i a S l a t i U n i t i — Questa sera con­
cer to . 

T E L E G R A i W M I ftfeLLE B O R S E 

R o n i a l o 
Uenditft contanti ~ , -
Rendila por ilno !)3|S6 
Banca Generalo ;12l;!i0 
Credito mobiliate - , ~ 
Azioni S. Acqua PiaìOiO, -
Ationi S Immobiliare 1 G0,~ 
Parigi .1 3 mesi • ,— 
Londra a !ì moni —, — 

M i l a n o 10 
Ronilit.1 it. eolitanti 9,̂ ,47 

. fine l)3,HS 
Azioni Mcditere. Ii08,— 
Lmlllcio Rossi 1080,— 
Cotonifieio Cantoni 1122,ìifl 
Navignziou'o genomle -28(i,~ 
llaiìlnoria Zuccheri 29«,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta 37,— 
Obblig. morid. 308,80 

• nuovo 3 0)0 288,— 
Francia a vista 103,70 
Londra a 3 mesi 2S,9(Ì 
Berlino a vista 127,70 

V e n e z i a i o 
Rendita italiana 93,li0 
Azioni Banca Yeneta 22(i =^ 

n Sociot?t Veneta —,— 
» Col. Ycnoz. 250 , -

Obblìg. presi, vcnez. 2fi,liO 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 

Rendita contanti 
• fino 

Azioni Fere. Medlt. 
> • Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

Padova, 11 maggio ^Éi 
P a r i g i IO 

93,112 
38,84 

103,00 
643, = 
408, -

10 
93,88 
03,8J 

809, -
fl.J4, 
40S,BO 

1285, -
329,=. 

Ueniiila fr. .1 0(0 
Idem ,3 OjO porp. 
Idem 4' Ifi! df) 
Um ifal. a 0|0 
Cambio s. Londra 
Consolìtlati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca,: ; 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 8 0[0 
Ucndita ungherese 
Rendita spagnuola 

08,17 
97,60 

103,35 
90,85 

£S 
6«,78 
3 1 2 , -
183,(18 
93,81 
61,911 

Banca sconto Parigi 183,7Ì 
Banca Ottomana 
Credito Fondiado 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 620,• 
Prestito russo 76,80 
Prestito portoghese 28,81 

V i e n n a 10 
Rcnd. in carta 98,80 

j in argento 98, 
B in oro 111,28 
s senza imp. 

Azioni della Banca 
» Stab. ai orod. 317,60 

Londra 119,70 
Zocehlnì linp. 864,— 
Napoleoni d'oro 9,30 1(2 

B e r l i n o 10 
Mobiliare 169,90 
Austriache 124,— 
Lombardo 41,40 
Roiillta Italiana 8!l,70 

L o n d r a 10 
Inglese 97 3[10 
Italiano 89 OjIO 

578,12 
1210,— 
2743,— 

18,78 
70,80 

101. 
988 , -

Hinarra/Ja mento 
I,a famiglia Szaiìivàrij commossa r ingrazia 

con tu t to il cuore , l 'azionda del Dazio Consu­
mo, il comando di Divisione e gli amici tut t i 
per le pietose e confortanti dimostrazioni u -
satelo nella lut tuosa circostanza della mor te 
del loro amatissimo 

L O D O V I C O 
chiedendo scusa delle hivolonfcirieoramissìoui 
nelle partecipazioni. 

ILiA. 'V.A.-RIE'T'A. 
U n eo ! loqu Ì< ) 

c o n I v a n I v a n o l l a C h i a s s o 
La Provincia di ' Como pubblica unMntfì-

TGssante in te rv i s t a col fainovo Ivanoff, che si 
t r o v a a Chiasso. 

Invi ta to dallG au tor i t à a lasciare il suolo 
svizzero porche niancaute di car tp , risposo 
ohe esso si trovanr. iioUe mani delia polizia 
i ta l iana , j>ìi si accoriJarono quindi due se t t i ­
mane di tempo per provvedere ai casi suoi. 

Ivanoi l crede la sua espulsione dall ' Italia 
dovuta principaimento a intrigo di donne. 
S p e r a . d i r i t o rna re presto in Ital ia. 

Pro tes ta di non essere anarchico ed essere 
repubbl icano, soltanto perchè ateo, non con­
ciliandosi l 'ateismo col principio monarch ico , 
appogijian'iosi ogni monarchico sul dir i t to di­
vino. 

Rinnega il soeialismo, perchè s ' inginocchia 
dinanzi a Guglielmo oppure dinanzi a Bebel 
e sempre s ' ing inocchia . 

La storiella di Carlo Brandt è dovuta alla 
confusione del .suo nome con quello di un suo 
amic(ì. 

Ivanoft' ha un aspetto di Nazzareno parla co­
me un ispirato. Ei^li dice che la Ques tura di 
Napoli , ment re trovavasi in ca rce re , gli offerse 
6000 lire mensili pei'chò accett 'ssse un posto 
di agente segreto di polizia... Fece sdegnato, 
me t t e re alla por ta il proponente. 

Ment re ì' olio di fegato di merluzzo si dige-
risCG dimcilraento, l 'EMULSIONE SCOTT, che 
di osso si compone, s 'ass imi la benissimo e r i ­
esce un ammirabi le r icost i tuente . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Ho avuto occasione di far somminis t ra re in 

non poL'hi svar ia t i casi di attezioni morbose la 
Emii/Si'one Scoti. 

Debbo d ich ia ra re cho essa venne sempre 
to l le ra ta mirabi lmente dallo stomaco e pa rve 
eserc i ta re un ' azione r icost i tuente sull ' o rga­
nismo, super iore a quella del semplice olio di 
fegato di merluzzo. 

Tor ino, 18 dicembro 1885. 
Dott. F . DIONISIO 

Dire t tore Sani tar i» del R. Ospizio di Cari tà 

Nostre informazioni 
I e r i s e r a ( '10), i n m e z z o a l f r a s t u o n o 

d i n o t i z i e c o n t r . t d d i t o r i e c i r c a l a c r i s i 

m i n i s t e r i a l e , c o r r e v a i n R o m a p i t i in -

. s i s t e n t e ol ie m a i l a v o c e d e l l ' i n c a r i c o 

( l a t o a O i o l i t t i , i l q u a l e a v r e b b e a c ­

c e t t a t o p r e v i a c o n d i z i o n e d i e s s e r e 

a u t o r i z z a t o a l l o s c i o g l i m e n t o d e l l a C a ­

m e r a . 

P i ù t a r d i q u e s t a v o c e v e n n e s m e n ­

t i t a r e c i s a m e n t e , n o n r i c o n o s c e n d o s i 

s u f f i c i e n t e a u t o r i t à n e l G i o l i t t i d ' i n ­

t e r r o g a r e i l p a e s e : qu . ' i ndo m a i , q u e s t a 

f a c o l t à e r a p i u t t o s t o d a c o n c e d e r ò a l 

m i n i s t e r o d i m i s s i o n a r i o . 

F r a t t a n t o s i f a n n o g i r a r e d u e l i s t e 

d i n u o v i m i n i s t r i , m a n e s s u n a d e l l e 

d u e o t t i e n e f a v o r e . 

I r a d i c a l i s o n o in g r a n m o t o , e s p e ­

r a n o d i t r a r r e i l m a g g i o r p r o f i t t o d a l ­

l ' a t t u a l e o o n f u . s i o n o , in m e z z o a l l a qu i iv 

l à i r é a p a r v e r o q u j . n t i s i e n o g l i u o ­

m i n i , ' c h e s i c r e d o n o c h i a m a t i a s a l ­

v a r e l a p a , t r i a l : ; 

N o n è q u i n d i m e r a v i g l i a so i r a d i ­

c a l i lo c r e d o n o a n o h ' e s s i l 

D i c o n o g i à di a v e r l a n o n s o l o f a t t a , 

m a p o i s a l v a t a t a n t a v o l t e ! 

; C h i S i c h e q u e s t a s i a l a v o l t a v e r a . 

S i t r a t t e r e b b e , p e r r e s t a r e i n c a r a t ­

t e r e , d i c o m i n c i a r e a s a l v a r l a c o l l a 

t a s s a p r o f j r t ì s s i v a , u n a d e l l e p i e t r e a n ­

g o l a r i d e l l a finanza r i v o l u z i o n a r i a ! 

. — — w » . 

I l « t C r é i U t » 

ìiOUA, H , ore 8 a. 

(F) La n u o v a b a n c a so r t a u R o m a e a 

Parigi col n o m e di Gradii p e r sa lva re i{ 

Banco di Roma e c o n t i n u a r n e gl iuffar i , si 

t r o v a in s la to di or is i . 

Gli a m m i n i s t r a t o r i francesi avoano p r ò 

posto la fusione de l Cridil con unaBanf i : i , 

aus t r iaca ; la loro p r o p o s t a fu r e sp in t a e d 

ossi ,s i d i m i s e r o su l l ' i s t an t e . 

L ' a s s e m b l e a degli azionis t i a Par ig i n o ­

minò a m m i n i s t r a t o r i degli azionist i i t a l i an i . 

Si c r e d a che in s e g u i t o a ques to t'alio l ' i ­

s t i tu to p ig l ie rà il n o m e di Credito italiano 

e f i sserà la s u a s e d e p r inc ipa l e a U o m a . 

S o t t ' u t O c i u H , m a e s t r i d i s o l i o r m a 

a I j o n d r a 

ROMA, t i , oro SM a . 
(F) li u i ln is torn de l la g u e r r a ha a u t o r i z ­

zato quu t t ro so l l ' o lBo ia l l i s t ru t to r i di s.ilier-
ina di r eca r s i a L o n d r a d u r a n t e l ' espost -
ziono p e r fare p r o v e di s c h e r m a . 

L a C r i s i 

ROMA, a , o re 9 a. 

(F) L ' inca r i co de l la formazione del n u o v » 
g a b i n e t t o k d a t o a Giolitti, m a tu t to le d i ­
ce r i e r e l a t ive agli a l t r i t i tolar i dui por ta i , 
fogli s o n o p r a m a t u r e , non cho p ; r la raag 
gior p a r i l iu i t as l i che . 

ROMA, « o re 10 a. 

L ' o n . P r i m e r a n o 

(G) Dicosi ohe ieri fu telegrafato (d l ' ono-
revo le P r i m e r a n o offrondogli il por ta fog l io 
del la G u e r r a . 

I g i o r n a l i 

ROMA, 1 1 , oro 1 1 . a, 

(G.) I giornal i dei vari g rupp i c o n l i n u a n » 
nel la lo t ta por a s s i cu ra r s i lo s c i o g l i m e n t o 
della crisi s e c o n d ò l ' i n t e r e s s e ' ilei partiti-
a cui sono asciiilli s enza b a d a r e alla s i t u a ­
zione ed allo n e c e s s i t à dol p r o g r a m m a . 

La Tribuna di ieri s e ra aveva un a r t i c o l o 
mol lo c o m m e n t a t o con t ro Giol i t l i , s c o m u ­
n icando lo cpiasi so esso n o n sceglie t u t t i a 
S i n i s t r a . 

Il Popolo Romano d i q u e s t a m a t t i n a c o n i -
ba l te i c r i t e r i del la Tribuna, o s se rvando le 
che so da i famosi 1 9 3 voti si togl ie l ' E ­
s t r e m a S in i s t r a , la m a g g i o r a n z a del 8 mag­
gio d iv i ene s e n z ' a l t r o minoranza . 

Como v e d e t e , l ' osservaz ione è la s l e s s a 
che g io rn i s o n o vi h o te legrafa ta . 

L ' o H . B r i n 

ROMA, H , o re 11 .30 

Si a f l i r r aa cho l ' o n . Brin ne l suo c o l l o -
r|uio col Ri ' , mani l ' es tò il conce t to c h e 
l ' o n . Giol i t t i d e b b a appoggia rs i non so lo 
alla S in i s t r a , m a a n c h e ai c e n t r o l ino a l ­
l 'on . S e n n i n o . Ciò fa c r e d e r e che Brin 
possa e n t r a r e ne l Min is te ro . 

Il Folchetlo pei 'ò a s s i cu ra che Brin n o n 
farà p a r t e . 

i C ^ S S E R V À T Ò m o l l S T R O N b l v i i È t i 
DI PADOVA 

IS Maggio 1891 
A m e z z o d ì tfero d i P a d o v a 

Tempo medio di Padovu ore 11 m. 56 9. .11 
Tempo medio di Roma oro U m. &8 s. ,18 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c l i e 
seguite al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e il 

metri 30.7 dal llTello medio del maro 

10 maggio 

Barometro a 0-- niil. 
Te rmomet ro oent igr . 
Tensione del v a p . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità oliil. o ra r , del 

ven to 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Oro 
9 an t . 3 p o m . 9pu.»a. 

756.1I 765.4 
-t-18.5 -1-21.5 

9.0 I 10.8 
57 I 50 
N ì ESI5 

756.7 
f 10.7 
9.9 
70 

N N W 

2 1 18 I 13 
cop. sereno, cop. . 

Dalle 9 an t . del 10 allo 9 an t . dei 11 
Tempera tu ra ma.isiraa = -f 2 2" .2 , 

» minima = + 13 ' .8 

F . B E L T R A M H Di re t to re . 

F. SACCHETTO Prep r i e t a r io 

Leoni Angeli, ge r . respoiisabilB, 

L A D I T T A 
' e . € U Z Z E R i e- 0 . | 

si Ik u à dovere di par tec ipare alla p ropr ia 
numerosa clientela ohe 1' esercizio di Piazza 
delle Erbe, a t tua lmente nei locali ex Oime-
got to v e r r à trasferi to col 7 Aprilo c o r r a n t » 
nel vicino negozio N. 364 (drogheria ex Piazza) 
e cont inuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese del iberatar io delle cessate Ditte 0 . B. Oi. 
p e g o t t o e Tomaso Orlandi pur tenendosi for­
bi to di ogni art icolo del proprio commerc io . 



L A PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A . I N I V l ' A G I X A 

CEIMTESlIVi! I l CENTESIIWI 
: P E R 

0; Ì ,NI PARO! A 
T E R 

0 0 ^ 1 PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collooarB o da mutuare? 
Avete caso, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Iticori'cle alili [''ubblicilù J'A;ri'/iornica 
c3i.©l « Go3ata .x i . i3 .o » 

È inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo pestale l'impurti) dell'inserzione. 

OINQUK CKNTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Ceillesimj) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi t l i re l tamente al Oiornalo di Padova I I C o m u n e 

L'EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i danni 

DELI*. 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n o l i ' a n n o 1 8 7 5 

Autoi'izzala con Decre to 22 Gennaio 1883 dal K. Tr ibuna le di Milano 

D i r e z i o n e G e n e r a l o e S e d e S o c i a l e 
M I I J A N O - Via S. Maria B'uieorina N . 12 — MILANO 

J iiii/crsi per le assiciiraz'ùm in P A D O V A , Piazza Pnlroccìii N. ò36 

dai s ignori 'WJCSkTt&l.'lJL D E t . a - ' t t j L 
IlapireUnIanli dell'liuVAGlAANZA. 

ULSIQNESCOH 
D'OLIO PURO DI 

FESATO DI IBLtJIZQ 
con GLIOEKINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA. 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato isem-

pllce seiiza nessmio dei suoi InconTementi. 

SAPONE • O e A O ; E V Q L E 
F À C I L E O I G S S T l O n E 

î 

II Miuistcro de l l ' Iu t s rno cnn sua <leeisioue 16 luglio 1890, 
aaat ì to il pa re re di m a s s i m a del Consiglio Super iore d i Sani tà , 
permet to la vendita. d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Calsi so lamontB l a gouuìmv E M U I S I O N B S C O T T 
p r e p a r a t a d a i Cliimioi SCOTT & Ì Ì O W N E . 

IBM Si VENDE IN TUTfE LE FARMACIE «sii 

FONTI RABBI 
Direzitne e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

P A V E R O N A 

Acfiua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa ap|Oggi.iti 

da tutti i Medici 

Ptìniova, 1892. Prtìm,. Tip. Saociiotto 

Happresentanze in ogni CapohwffO di Provincia del Regno 

Capitali assicurati U 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Canni pagati nnl ic ipalamento . » 1 , 8 ( 5 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo di r i serva in solo contant i circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
•Premi relativi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

JìesttttKione di Premio agii Assicurati ([UimpiennaH per riparto avanzi: 
Nel 1885 sugli utili del 1881 il 14,25 0(0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- ,nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l'8,B2 0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il Ì0,1:> 0\0 nel 1890 sugli 
«Itili del 1886 il 5,05 0|0 - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo ' 
esercizio del 188IJ il 9,80 OiO. 

D a l l a s u a f o n d a z i o n e i n p o i la Società EGIIAOLIANZA p a g ò s e m p r e 
I ( I a n n i i n l e j i r a l i T i e n l e e d i n v i a a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
in s o l o . u t i l i , u n ' i m p o r t a n t e r i se iva della quaie il solo contante si eleva 
a L. 3.')li,00U circa, con un portalbglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

La Società lìQUAGLIAiNZA a p r e z z i m o d i c i ass icura tu t t i i p rodo t t i 
ricavabili dai fondi, compresa i' uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, acc(n-dand(*.alrAssicui'a{odi farsi l 'approsentare da un suo Per i to . 

Accorda agUAssi inra l i d i e l i l e d e r o il p a j j a m e n t o a n t i c i p a t o d i qx ia -
i u n < | j i e s o i i u i ì i i l i q u i d a l a losio finito if l'ischio del prodotto colpito, o 
d i c l i k o d c r e . a c c o n t i Insto effettuala la ri levazione di un danno, come 
dal le eondisioni di Polizza. 

Per tutt i questi vant.'iug', ed alti'i beneflci, fra i quali quello della resti­
tuzione .di una par lo dei Premio agli As,sicui'ati quinquennal i per dividendo 
in pi'oporziono d<'gli avanzi r l fet tual i dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rikivazione di i danni , corrispniide per i 'e t tamente agii interessi 
degli Agricot(nd. 

La Socielà KGTJAOLIANZA p o s s i e d e n u m e r o s i C e r t i l l c a t i d i s o d d i ­
s f a z i o n e <lci j u ' o p r i A s s i c u r a t i che at testano i v a m a g g i clie r isent i rono 
ass icurando 1 prodot t i dei loro fondi alla niedesima. 

FERNET-BRANCA 
SPEOiflUTÀ DEI FRATFLLI BRANCA DI M LÀNO 

r-'pttTetln^4» d a l ncic<i» (ì ìnvcrii ik 
/ SOLI CHE NE POSSeGOMmjL VERO E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'o re a l le Espos iz ion i N a z i o n a l i di Mi lano i88i e T o r i n o i884, 
e d alfe Espos iz ioni Universa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 883 , A n v e r s a i885 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e 'Vienna 1873 
Qran Diploma di i- grado all' Esposisione di Londra Ì8S8 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona fiSS 3 Parigi i889 

! Il i dil l l l l M T nilANtlA è di [ircvftilr« lo iiidij.'''slì(ifii ode niocomiaidalo por chi .•̂ olTre folilitl iiifiiruiiMonli e 
Ulna iiKsld sin mmiriliilc e sfiijirriidoiilo mmìP (toviTlilio solo i)a8liiro a generalizzare i'uso di (pieslu bcvjindii, od 
0 (Il fimij,ln ftreblie Umt id fissertio [ii'ovvislii. 

luoslo iKjUoie Lonì|)0'-lo di iii^ttdii'Tili vr);olirli si [iroride «lesooliito oon l'noqnii, col sellz, col vino 0 ool c;ilTf̂ . — 
1 1/1 nu (iimoipilo 1 è ([Uolhi'di ooii'o ĵjoro l'inctzio 0 In doboloz.:a del vonU'icolo, di sdioolni'c I'H[i]K;llilo. Fiicllitn 

h di^tsliono e sonno ine lite iniliiiorvoso 0 si riteeoniiindii .nllo persone .sot]!>,-fte a iiuol niales.scre [n-odi'Uo dallo spleen, 
nonili» il nnl di sii miro eapojjili e mal di eopn, oaiisain da eallive di^eslioni 0 doliole7;.a. — Molli noereditali medici 

i i s i a n t,i 
I 11 Ili , 1 

da lanio ienii l'aso di'l IRIINKT-miAM;,* 
l . l . i i 'à 1111 d i e t e e da V 

d alli si.iii; 

\ ! u)( | i . s (<u 'e i>er P a d o v a e P r o v i n c i a s i j | . I ^ U I G I D E 

Prezzo Bottiglia grande, L. 4 =• Piccola L. Z 
r i i - i . u n ' E t i c h e t t a la f i rma i r a s v e r s a ì e F R A T E L L I BRANCA. 

il l'Ibi 'li simili incomodi. 

I I O S P E I I I 

• FIOR BÌ 
UkMO.àiMùZZÌ 

Per iàbéll'm la Oai'naèiùn& 

PRLMIAIA &001L1À BALNEARE DI 

L*^:VICO-VKT.Hl<(LO 
N E L r n i l N T I N O 

A( q u o r n . i t u i a l i , A i s e n i c . i i i , F e r r n ( . | i n o s e , I l a m c i c l i e . 
Stabi ' imento di L e v l c o apierto da I. magiìio a 1. otloire, M e d c o di-

l e t t i n e s i . . f i i t t l i u S v i i O R I li figliale Stabilimcn-io Alpino di V e t r 
dal 1 I (jivnnoiil 1 Pillimi» e, Meilico nii'ettoi'e ProL ForrrUN.'VroB'RA 

1)L[IOSII-I gent i ili dell a tqux d i bibi ;i e da, bagno — pel Regno p 
il Mgnin t Idilli lOM Pienlo, pei les lo d 'Eu ropa , Amei-iea, eco. si 
S. tJNOAB, Jasomirgoitstrassa, 4 Vienna. Pe r ulterioi'l informazio 
volgei-si .alla D I R E Z I O N E D E L L A SOCIETÀ. 

iolo 
TINI. 
ressi 1 

noi' 
ni i'i-

Omle Tar risplcmkre il viso di afTascìnaitte bel* 
kzza, e per dare alle inani, alle spaile, ed riltó 
braccia splendore abbnghnnte ustte il l 'ior Hi 
Mazzo di Nozze, clie iinparle e comunici la dell'-
àop« fragranza e delicate inile del !^i!;lio e della 
•DSiJ' B un liquido igicnito e i lUico L '.eii^n 
tivaW iti mondo j5er piescivirc '- lulowira la 
bellezza dclla'gioventii 
, Si vende «JaUittiiFarimLHfi turi J U pnncli "lli 'ra 
piiriieii e Parrucchieri, !i ibbrn u n I 
^•;>UiamDtun Uovi, VV'*- e ̂  I i' i 

j. '6 
Vorl& 

E P I L E S S I A 
Spasuiì, Ne>'ralgia e t u u o le alfezioni 
de la sistema nei'vosa sono cuiiiti com-
pleliunenfe dietro un melode unico — 
m i t o volle provato. 

TiatUiiiiento pei' le t tera dopo rimessa 
di un rapiHirto explieito, agg iung indo 
fi'iiiieobolii pella risposta, dh'etto a 

O E l ^ I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e S t r a s b o u i ' j j 

P A R I S 

Ma la Iti e spa^rcle, 
P O T E N Z A 

si g u a r i s c i m o s i c u i ' a m e n t c Cura "por 
l e t t e ra dopo a v e r r i c e v u t o un rap-
poi ' to speziale con l'raiicobolli polla 
r i spos ta . I nd i r i z zo : 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e S t r a s b o u r g 

P A R I S 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Ciiii i i i i l ' , l n ' .In S I anni s, |ii;lililic,. 1.3.11 i.eiiiiil,. in 111 no 

Politico Scientifico Letteraiio-Ai-tistlco-Conimerciale Agrario, ecc. 
È uno dei pili diffusi ed important i , giornali d 'I tal ia, di grandiss imo 

f'ii'mato, di bella edizione, ricco di nolizie telegrafiche., e di informazioni 
proprie . 

'ABB0N.ÈÌEMTO costa soltanto: 
. L. 1 8 = al l 'anno in Milano (a domicilio) ; 

» 2 2 -^ id. fratico ne! Regno 
» 4 0 => id. id. a l l ' E s t e r o 

Semestre e (rimesfre in proporzione. 
Gli abbonament i prineip'nnO tanto dal 1' che dal 16 d'oeni mese. 

(Un N u m e r o costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent . all 'Estei'o.) 
Abbonandosi al Giornale si può nvero con solo L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regnii). in lungo di L. 6 . G 0 , la R a c c o l t a d e l l e Le(( j ] ì , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e C i r c o l a r i ( l o v e r n a t l v e , un volume di ol tre 1000 pa-
giiio che si pubb!icii ogid rtiimi. 

URATIS M a n i f e s t i e N u m e r i di S a o u i o 
Domande e Vagtoi all ' Oifìcio della Persev^^ranza io Milano. 

Tulli gli Uffici POS/alt ricevono gli al>b07mmenti. 

I S r X l O - V S i , M 3 c a . Z ! Ì 0 3 3 . e 

G I O V A N N I P R A T 
SONETTI 

l'adovn - - in-ti; — 1892 

Lire 3 

ALESSANDRO MICHIELI 
Piazza Erije P A D O V A Piazza p:rhe\ 

M A G Ì * . 25 «SI N I 
MANIFATTURE v. OONFEZtONI 

P e r la nuova stagiono grande assorti 
mento di Lanerie, Seterie - Satina 
liretionne s lnmpati . — Stoffe Estere 
e Nazionali da Uomo. — Grande as-
sor t imenlo Confezioni per Signora 
Manletline, Ulster lana e seta. Pai' 
toncini dei tagli i più eleganti . 

Si assume qualunfjue commissione 
sopra misura, sia da Uomo che d 
Donna. 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
p e l 3 0 A p r i l e 1 8 9 2 

Ixx IJSsi/'ttet.^lì^. 
C A S A G R A N D E C I V , I L E | 

contrada ilelta Sega N. 21. 
con annesso terreno di periioiie 3,22\ 
con gìiiacciaia. 

Per trattalìix rivolgersi alla Villa 
Smidcrle — PADOVA — 
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Adriatica Società Veiéefa 
Padova-Vfenezia 

diret to 
» 

misto 
Omn 
» 

diret to 
acoel. 
misto 
diret to 
emù. 
accel 

3,47 a, 
4,28 » 
6 ,25» 
7,59 » 
i»,44» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35 » 
5 ,49» 
8, 1 » 

10,20 » 

i 4,35 a. 
6 ,15» 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , — » 
1,50 p . 
2,30 » 
5 ,10» 
B,35» 
9 ,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v i i 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9 , = » 
accsl , 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p. 

» 4,-— » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
d i re t to lO,S5» 
accel. 11,15 » 

.5,28 a. 
7,29 » 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 1 :. 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mm'."'7;39"ari0,20 àT ''bJd'n. 
t ir . 9 ,48» 11,16» 2 , 3 5 » 

omn. 1,33 p . 4,20 p . 11 . 5 » 
liret 4,41 » 6, 9 » 9.30 » 
nis 7,52 » 10,60 » f.Var. 
ice. 12,12 a 1,44 a 1 6.30 a.i 

d i r . 11.25 pi 2,26 a. 3,44 a. 
[omn. da Ver. 6 ,10» 7 ,48» 

1. I 6,40 » 10,50'» 
aco. 6. a 1-0,34» 1,13 p 
dir. 12.60 p 4,— p. 6,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov 
2,56 p . 
5,55» 

11,20» 
10,10 f, Kov. 

1,50» 

Mestre-Udine 
diret to 5,15 •K, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5 ,12» 

» 6,30 » 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6 » 

8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev, 

11,30» 
2,26 a 

i i l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

R o l o g n a - I ' a d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn. e,.™ » 

da'Rov. n,15 » 
misto 9 , = » 
diretto 10,35 » 
iiccel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9 ,33» 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

U d i n e - M o s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

;daTrev.lO,50 » 
diret to 11,15 » 
omn. l , 1 0 p . 
o m n . 5,40 » 

da Trev . 6,35 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p. 
5 ,46» 

10, 6 » 
7,33 s 

d i re t to 8, 8 i> 110,33 » 

M o H s e l i c c - L e g n a g o 

omn. 7 , = . a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.LLeg, 
8,40p. 
5 ,25» 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u i u i 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
111,40.. 

9.20 p . 

omn. 4.50 a. 6i50 a. 
misto 1.20 P- 3.49 P. 
omn. 6.15 P. 8.18 P-

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p . 

8.55 p . 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

!mÌ8to(l)5,—"a.^ 5 , r , la ." ' 
» 6,30 » 9 , - » 
" 10, 6 » 12,30 p . 
» 1.30 p . 4,.,. „ 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 , = » 
» 8,ao » 10.50 » 

V e n e / i a - P a d o v a 
9,1 ' misti (3) 6 

» 0,20 » 
» 9,20 » 
» 2 , i 4 p 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9'» 

8.12 

7 — a . 
8,50 » 

1 1 , 6 0 . 
5 , 18p . 
7 , !4> 
8,— » 

10/12» 
il) Fino )i Polo .ni Salato = (2) Fino a Dolo il .̂ aliato o giorni FosUvi 
(11) Da Dolo al Sabato = (4) Do Dolo al Salato o giorni Festivi. 

Bassano-Padova 
r,'?9"liTl 7,19"a.~" 
8,37» I l0,30» 
3, 2 p . | 4,.55p. 
7,13 » i 9, 6 » 

Padbva-Bassano 
omn. 4,52 a. 6,46 a. omn 
misto 8, 5 » 9,54 » „ » 2,27 p. 4,20 p. » 
omn. 6..10 » 8,28 p. » 

Padova-Bagnoli 
ffiistO' 8,—aTj 

1,30 p.] 
6,40 > 

9 , 3 8 » . 
3 , , 8 p . 
8 ,18» 

I] B a g n o l i - P a d o v a 
i; misto 6.™ a.: 7,38 a " 

» 10,22 » 12,—p. 
Il » 4,2 'Jp. l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
orna. S , ™ a . | 7,15 a. 

» 8, 5 » Ilo, 3 » 
misto 2 , — p . 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8 ,38» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=«m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

V i c ( > n z a - T r e v i . s o 

onm. 5,1 ' a. 7,90 a. 
...i»'to 8,lb » 10,38» 

» 2,10 p. 4,57 p. 
tnin. 7, 9 » 9,16 » 

onegllano Conegliano-Vittorio 
6,48 a. oran. 7„50 a. 8,18 a. 
9,13» misto 11,«= » 11,32 « 

12,26 p. » 1, 5 p. 1,! 7 p. 
3,13» omn. ,3,55 » 4,28 » 
7,53» 8,45» 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 6,.= a. I 7, 2 a. 
» 11 ,30» 12,32 p . 
» 6,10 p.l 7 , 1 2 » 

I 

misto 
Piove-i»adova 

7 28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p . 
8,30» 

Padova-Montebelluna 
omn. 4,52 a. 
misto 1 1 , = • 

» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p . 
7 ,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d u v » 

misto 7,10 a.l 8,47 a. 
«• 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» 10, 6 » 


